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ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 
 

Domenica 28 Gennaio 2024 
 

Canto: Adoriamo il Sacramento 
 

 

Sia lodato e ringraziato ogni momento  il SS.mo e divinissimo Sacramento  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo come era nel principio ora e sempre nei secoli.. 
 

PREGHIERA DI OFFERTA PER LE VOCAZIONI 
 

Padre nostro che sei nei cieli, io ti offro con tutti i sacerdoti Gesù-Ostia e me stesso: 
In adorazione e ringraziamento perché nel Figlio Tuo sei l’autore del sacerdozio, della vita 
religiosa e di ogni vocazione.  
In riparazione al Tuo cuore paterno per le vocazioni trascurate, impedite o tradite. 
Per ridonarti in Gesù Cristo quanto i chiamati hanno mancato alla Tua gloria, agli uomini, a 
se stessi. 
Perché tutti comprendano l’appello di Gesù Cristo: «La messe è molta, gli operai pochi; 
pregate perché siano mandati operai alla mietitura». 
Perché ovunque si formi un clima familiare, religioso, sociale, adatto allo sviluppo e alla 
corrispondenza delle vocazioni. 
Perché genitori, sacerdoti, educatori aprano la via con la parola e gli aiuti materiali e 
spirituali ai chiamati. 
Perché si segua Gesù Maestro, Via, Verità, Vita, nell’orientamento e formazione delle 
vocazioni. 
Perché i chiamati siano santi, luce del mondo, sale della terra. 
Perché in tutti si formi una profonda coscienza vocazionale: tutti i cattolici, con tutti i mezzi, 
per tutte le vocazioni ed apostolati. 
Perché tutti noi conosciamo la nostra ignoranza e miseria e il bisogno di stare sempre, 
umilmente, innanzi al Tabernacolo per invocare luce, pietà, grazia. 

Beato Giacomo Alberione 
 

Alcuni minuti di silenziosa riflessione e Adorazione individuale 
 

IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO B) 
 

+ Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,21-28) 
 

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano 
stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non 
come gli scribi.  
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a 
gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu 
sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito 
impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui.  
Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un 
insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli 
obbediscono!».  
La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea.  
                                                                                                          Parola del Signore  
 

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. 

nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento la parola di Gesù. 

Gloria al Padre Onnipotente, gloria al Figlio Redentore, 

lode grande, sommo onore all'eterna carità. 

Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità. Amen 
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Lectio Divina 
 

L’omelia e l’esorcismo 
Lettura 
 
La liturgia propone alla nostra meditazione il Vangelo di Marco, la cui caratteristica 
peculiare è il cosiddetto "segreto messianico": per il momento, Gesù non vuole che si 
sappia che Egli è il Cristo, il Figlio di Dio. Non solo scaccia i demoni dalle persone, 
liberandole dalla peggiore schiavitù, ma impedisce che essi rivelino la sua identità. Insiste 
su questo "segreto" perché è in gioco la riuscita della sua missione, da cui dipende la 
nostra salvezza. Gesù, infatti, sa che per liberare l'umanità dal dominio del peccato dovrà 
prima essere sacrificato sulla croce, come vero Agnello pasquale. Il diavolo, invece, da 
parte sua, cerca di distoglierlo verso una logica umana: quella di un Messia potente. 
Quel che avveniva al tempo di Gesù avviene ancora oggi: nell'edificio costruito per le 
adunanze dei sabato, la sinagoga, dopo le preghiere, le benedizioni, la lettura della 
Scrittura tratta dalla Torah e dai Profeti, vi era la predica, a commento di quanto era stato 
appena letto. A chiunque, membro della comunità e ritenuta idoneo, poteva essere 
richiesto di tenere una omelia. Marco ci mostra Gesù, a Cafàrnao, intento a insegnare 
nella sinagoga. All'interno vi era già un uomo "posseduto dallo spirito impuro", il cui grido 
si articola in una ripulsa e in una professione di fede: tra "Nazareno" e il titolo "Santo di 
Dio", il demonio riconosce il Giusto e la sua missione, che è l'annientamento dell'essere 
demoniaco. Per questo Gesù gli ordina di tacere, e lo spirito impuro esce gridando e 
straziando l'uomo. Ovviamente, la reazione di quanti sono presenti nella sinagoga è lo 
spavento: "tutti furono presi da timore", nella constatazione che la nuova dottrina, dotata di 
autorità, si manifesta nell'obbedienza degli spiriti impuri al comando di Gesù. Marco vede 
in tutto ciò la novità dell'inizio del Regno di Dio, che si afferma nella vittoria sui demòni e 
mette in ombra gli scribi oppositori. La croce di Cristo sarà la rovina del demonio. Ed è per 
questo che Gesù non smette di insegnare ai suoi discepoli che, per entrare nella gloria, 
deve patire molto, essere rifiutato, condannato e crocifisso, essendo la sofferenza parte 
integrante della sua missione. Gesù soffre e muore in croce per amore. In questo modo, di 
fatto, ha dato senso alle nostre sofferenze, un senso che molti uomini e donne di ogni 
epoca hanno compreso e fatto proprio, sperimentando serenità profonda anche 
nell'amarezza di dure prove fisiche e morali. 
 
Preghiera. Ti affidiamo, o Signore, i Vescovi della Chiesa italiana, perché come tuoi vicari 
e delegati, con consiglio, la persuasione e l'esempio, ma anche con l'autorità e la sacra 
potestà, con la preghiera e il lavoro, con il ministero della Parola e dei sacramenti, siano 
sempre fedeli Pastori del tuo gregge. 
 
Agire: Consapevoli dell'importanza di riconciliarsi con il Signore, accostiamoci al 
sacramento del perdono per sentirci abbracciati dal suo amore misericordioso. 
 

Preghiera alla Madonna per il Parroco 

O Maria, Madre e Regina degli Apostoli, che hai dato al mondo Gesù, eterno Sacerdote e Pastore, a te 

affidiamo il nostro Parroco. 

Custodiscilo nel tuo Cuore Immacolato: illumina, guida, conforta e santifica lui e tutti i sacerdoti, tuoi 

"figli prediletti". 

Con la tua materna intercessione ottienigli che sia pieno di Grazia e di Verità, sia sale che purifica e 

preserva, sia luce che tutti illumini con la Parola di Dio e tutti santifichi con i sacramenti e la preghiera. 

Aiutaci a comprenderlo, ad amarlo, ad ascoltarlo quando annunzia la Parola che salva, e a seguirlo 

quando ci guida per le vie del cielo. 

O Maria, Madre dei sacerdoti, fa' che il nostro Parroco e ogni Pastore della Chiesa abbia la gioia di 

veder fiorire nella propria comunità nuove vocazioni; e ritrovarsi un giorno in cielo vicino a te, con tutte 

le anime a lui affidate. 
Beato Don Giacomo ALBERIONE 
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RECITA DEL SANTO ROSARIO 

Preghiera a Maria, Madre e Regina 
della pace 

Aiutaci, dolce Vergine Maria, aiutaci a 
dire: ci sia pace per il nostro povero 
mondo. Tu che fosti salutata dallo 
Spirito della Pace, ottieni pace per 
noi. Tu che accogliesti in te il Verbo 
della pace, ottieni pace per noi. Tu 
che ci donasti il Santo Bambino della 
pace, ottieni pace per noi. Tu che sei 
vicina a Colui che riconcilia e dici 
sempre sì a Colui che perdona, 
votata alla sua eterna misericordia, 
ottieni a noi la pace. Astro clemente 
nelle notti feroci dei popoli, noi 
desideriamo la pace. Colomba di 
dolcezza tra gli avvoltoi dei popoli, noi 
aspiriamo alla pace. Ramoscello di 
ulivo che germoglia nelle foreste 
bruciate dei cuori umani, noi abbiamo 
bisogno di pace. Perchè siano 
finalmente liberati i prigionieri, gli 
esiliati ritornino in patria, tutte le ferite 
siano risanate, ottieni per noi la pace. 
Per l’angoscia degli uomini ti 
chiediamo la pace. Per i bambini che 
dormono nelle loro culle ti chiediamo 
la pace. Per i vecchi che vogliono 
morire nelle loro case ti chiediamo la 
pace. Madre dei derelitti, nemica dei 
cuori di pietra, stella che risplendi 
nelle notti dell’assurdo, ti chiediamo 
la pace. 

CANTO: DA CHI ANDREMO 
 

Da chi andremo Gesù Maestro? 
soltanto Tu hai parole di vita eterna. 
 

Tu sei il Cristo il Figlio del Dio vivente: 
noi ti adoriamo e confidiamo in Te. (2 Volte) 


